Art. 14

Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione con

almeng 62 anni di eta' e 38 anni di contributi

1. In via sperimentale per il +triennio 2019-2021, gli iscritti
all'assicurazione generale obbligatoriaz e alle forme esclusive e
sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonche' alla gestione
separata di cui all'articolo 2, comma Z&, della legge B agosto 1995,
n. 335, possono conseguire 11 diritte alla pensiecne anticipata al
raggiungimento di un'eta' anagrafica di almenc 62 anni e di
un'anzianita' contributiva minima di 38 anni, di seguite definita
spensions quota 100». Il diritto conseguite entro il 31 dicembre 2021
puo' essere esercitate anchs successivamente alla predetta data,
ferme restandc le disposizioni del presente articolo. Il requisite di
eta’ anagrafica di cui al presente comma, non e' adeguato agli
incrementi alla speranza di vita di ecui all'articeolo 12 dal
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertite, con modificazioni,
dalle legge 30 luglieo 2010, n. 122.

2. Ri fini del conseguimento del diritte alla pensione quota 100,
gli iscritti & due o piu' gestioni previdenziali di cui al comma 1,
che non siano gia' titolari di trattaments pensignistice @ carice di
una delle predette gestioni, hanno facolta' di cumulare i periodi
agssicurativi non colipncidenti nelle stesse gestioni amministrate
dall’INPS, in base alle disposizioni di cwi all'articolo 1, commi
243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 2Z8. a1 fini della
decorrenza della pensione di cui al presente Comma trovano
applicazione le disposizioni previste dai commi 4, 3, 6 ¢ 7. Per 1
lavoratori dipendenti dalle pubbliche amministrazioni di  cui
ali'articolo 1, comma 2, del decreste legislative 30 marze 2001, n.
165, in «caso di contestuale iscriziens presso piu’ gestiont
pensicnistiche, ai fini della decorrenza della pensicne trovano
applicazigone le disposizioni previste dai commi € e 7.

3. La pensione guota 100 non &' cumulabile, a far data dal primo
giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei
requisiti per l'accessc alla pensione di vecchiaia, con i redditi da
lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di  quelli derivanti da
lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.

4. Gli iscritti alle gestioni pemsiconistiche di cul al comma 1 che
maturanc enlro il 31 dicembre 2018 i requisiti previsti al medesime
comma, conseguene il diritto alla decorrenza del tractamento
pensionistico dal 1° aprile 2019,

5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che
maturano dal 1° gennaio 2019 i reguisiti previsti al medesimo comma,
conseguonc il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico
trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.

6. Tenuto conto della specificita' del rapportc di  impiego mnella
pubblica amministrazione e dell'‘esigenza di garantire la continuita’
e il buon andamento dell'azicne amministrativa e fermo restando
guanto previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
s5i applicanc ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni
di cul ali'articole 1, comma 2, del decreto legislativo n. 1653 del
2001, nel rispetto della seguente disciplina:

a} i dipendenti pubblici che maturane entro la data di entrata in
vigore del presente decreto i requisiti previsti dal comma 1,
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico
dal 1° agosto 2019:



b) i dipendenti pubblici che maturano dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decrete 1 requisiti previsti
dal comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento
pensionistico trascorsi sel mesi dalla data di maturazione dei
requisiti stessi e comungue non prima della data di cui alla lettera
a) del presente comma;

=} la domanda di collocamento @ riposg dewve essere presentata
all'amministrazione di appartenenza con un preavviso di sel mesis

d} limitatamente al dirittec alla pensione quota 180, non trova
applicazione l'articole 2, comma 5, del decreto-legge 31 agostoe 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125.

7. Al fini del conseguimento della pensione guota 100 per il
personale del comparto scucla ed AFAM si applicane le disposizioni di
cui all'articolo 5%, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
In sede di prima applicazione, enptro il 28 febbraio 2013, 1l relativo
perscnale a tempe indelerminato puo' presentare domanda di <essazione
dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno
scolastico o accademico.

8. Sonc fatte salve le disposizioni che prevedone requisiti piu'
favorevali in materia di accesso al pensionamento.

9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per 1l
conseguimento della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1 e 2,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonche' alle prestazioni erbqate
ai sensi dell'articele 26, comma 9, lettera h), e dell'articolo 27,
comma 5, lettera f), del decreto legislative 14 settembre 2015, n.
148.

10, Le disposizioni dei commi 1 e 2 pon si applicanc altresi® al
personale militare delle Forze armate, soggette alla specifica
disciplina recata dal decreto legislative 30 aprile 1997, n. 165, e
al perscnale delle Forze di polizia e di polizia penitenziaria,
nonche' al persconale operativo del Corpo nazionale dei vigili del

fuocoe e al personale della Guardia di finanza.



art. 15

Riduzione anzianita’ ceontributiva per accesso  al pensionamento
anticipato indipendente dall'eta' anagrafica. Decorrenza con

finestre trimestrali

1. Il comma 19 dell’articolo 24 del decreto-legge & dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e’ sostituito dal seguente: «l8. A decorrers dal 1% gennaio
2015 o con riferimento ai soggetti la ¢ui pensione e' liguidata a
carico dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della
medesima, nonche' dellsa gestiopne separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agesto 1985, n. 335, l'accesso alla pensione
anticipata e consentito sa risulta maturata un'anzianita'
contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uwomini e 41 anni e 10 mesi
per le denne. [l trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi
dalla data di maturazione dei predetti requisitis.

2. Al requisito contributive di cui all'articole 24, comma 10, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertiteo, con modificaziond,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovanc applicazione, dal
1" gennaio 2019 e fing al 31 dicembre 2026, gli adeguamenti alla
speranza di vita di cul all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggic
20106, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 1luglio
2010, n. 122.

3. In sede di prima applicazicone i soggstti che hanno maturatoe i
requisiti dal 1% gennaioc 2019 alla data- di entrata in vigore del
presente decreto conseguono il diritto al trattamente pensiconistico
dal 1° aprile 2019.

4. Per le finmalita' di cui al presente articole, al perscnale del
comparto scuola e AFAM si applicane le disposizioni di cul
all’articole 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 1In
sede di prima applicazicone, entro il 28 febbraio 2019, il relative
personale a tempo indeterminato pun' presentare domanda di cessazione
dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell’anno

scolastico o accademico.



Art. 16
Opzione donna

1. TI1 diritta al trattamento pensionistico anticipate a!
riconoscinta, secondo le regole di calcele del sistema contributive
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n.180, nei confronti
dalle lavoratrici che entre il 31 dicembre 2018 hanno maturato
un'anzianita’ contributiva pari o superiore a trentacingue anni e
un'eta' pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a
59 anni per ls lavoratrici autonome. I1 predetto requisito di eta'
anagrafica non e' adeguato agli incrementi alla speranza di vita di
cui all‘farticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2810, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Al trattamento pensionistico di cui al comma ! si applicané le
disposizioni in materia di decorrenza di culi all'articole 12 del
decreto-legge 31 maggio 201G, n, 78, comvertits, con modificazioni,
dalla legge 30 luglic 20LlC, n. 122,

3. Per le finalita' di cui al presente articole, al personale del
comparte scuola e AFAM si applicano le disposizioni di cui
alltarticelo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n., 44%. 1In
sede di prima applicaszione, entro il 28 febhraie 2019, il relativo
personale a tempo indeterminato puo' presentare domanda di cessazione
dal servizie con effetti dall'inizio rispettivamente dell'annc

scolastico o accademico.



Art. 17

Abrogazione incrementi eta' pensionabile per effetto dell’aumento

della speranza di vita per i lavoratori precoci

1. Per 1 soggetti che maturano i'reqhisiti di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, non trovano
applicazione dal 1° gennaio 2019 e finc al 31 dicembre 2026 gli
adeguamentl di cuil all’articolo 1, comma 200, della medesima legge n.
232 del 2016 & di ecui all'articolo 1, comma 149, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e gli stessi soggetti, a decorrere dal 1°
gennaic 2019, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento
pensicnistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazicone dei
regquisiti stessi. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di  cul
all'articela 1, comma 203, della legge n. 232 del 2016, e!
incrementata di 31 milioni di eurc per l'anno 2019, 54,4 milioni di
surg per lTanno 2020, 49,5 milioni di euro per 1'amnc 2021, 55,3
milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per 1'annc Z023,
118,1 milioni di euro per l'anno 2024, 164,5 milioni di euro per
1'annce 2025, 203,7 milioni di eurp per 1anno 2026, 215,3 milioni 4i -
euro per l'anno 2027 e 219,5 milioni di euro annui a decorrere

dall'annc 2028.



Art. 28

Disposizioni finanziarie

:. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con madificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' incrementato di 116,8 milioni per 1l'anno 2020 e di 356
milioni di eure annui a decorrere dall’anno 2022.

2, Agli oneri derivanti dagl:i: articeli 12, commi 1, 3, 4, 5, 6, 7,
8, lettera b)), oweeri 2} e 3}, e dal comma 1 del wpresente articolo,
pari a 6.297 milioni di euro per l'annc 2019, a 7.710,8 milioni di
euro per l'annc 2020, a 7.458 milioni di euro per l'anno 2021 e a
T.619 milioni di euro annui a decorrere dall'annoe 2022, e dagli
articoli 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 23, 24, 26 e 27, comma 9,
valutati in 4.719,1 milioni di euro per Ll'aomeo 2019, in £.717,1
milioni di eurp per l'anne 2020, in %.266,53 milioni di euro per
1'anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per l'anng 2022, in 6.646,7
milioni di euro per l'anne 2023, in 4.20Z,3 milioni di euroc per
Ltanno 2024, in 3.279,5 milioni di eure per 1'anmo 2025, ia 2.315,3
milioni di euro per l'anne 2026, in 2.685,8 milioni di euro per
1'anno 2027 e in 2.214,2 milicni di eurc annui decorrere dall'anno
2028, si provvede:

al quanto a 65.527,9 milioni di euro per 1l'anne 2018, a 7.59%4
milioni di euro per 1'annc 2020, a 7.535,2 milienl di euro per 1'anno
2021 ¢ 7.263 milioni di eurc annui a decorrere dall'anno 2022,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui allfarticele 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018, o, 145;

b} guanto a 3.968 milioni di euwro per l'anne 201%, a B8.336
milioni di eurc per l'annc 2020, a 8.684,0 milioni di euro per 1'anno
2021, a #.143,8 milioni di euro per l'anno 2022, a 6.39%94,1 milioni di
eurp per L'anno 2023, a 3.687,8 milioni di euro per 1l'anno 2024, a
3.027,% milioni di surc per 1l'anno 2025, a 1.961,9 milioni di euro
per l'anno 2026, a 2.439,6 milioni di suro per l'anne 2027 e a
1.936,6 milioni di euro annui deceorrere dall'anno 2028, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 256,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

c) quanto a 520,2 milioni di euro per l'annoc 2019, a 49%7,9
milioni di euro per l'anno 2020, a 505,3 milioni di euro per 1Tanno
2021, a €49,4 milioni di euro per l'anno 2022, a 608,66 milicni di
euro per l'anno 2023, & 870,7 milioni di euro per 1'anno 2024, a
607,56 milicni di euro per 1l'anno 2025, a 70%,4 milioni di eurc per
1'anne 2026, a2 602,2 milioni di eurc per 1'anne 2027 e a 633,86
milioni di BUrOD annui decorrere dall’anno 2028, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle mincri spese
derivantl dal presente decreto.

3. Fermg restando il monitoraggio di cui all'articolo 1, comma 257,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 1'INF5 provvede, con cadenza
mensile per i1 2019 e trimestrale per gli anni seguenti, al
monitoraggio del numero di domande per pensionamento relative alle
misure di egul agli articoli 14, 15 e 16, inviando entre il 10 del
mese successivo al periodo di monitoraggio, la rendicontazione del
relativi oneri anche a carattere prospettice al Ministero del lavero
e delle politiche sociali e al Ministere dell'economia e delle
finanze relativi alle domande accolte.

4, Ai sensi di guanto previste allfarticele 1, comma 237, della

legqge 30 dicembre 2018, n., 145, nel caso in cul emerga il verificarsi



di sceostamenti, anche in via prospettica, rispettc alle previsioni
complessive di spesa del presente decreto, il Ministero dell'economia
¢ delle finanze assume tempestivamente le conseguenti iniziative ai
sensi dell'articelo 17, commi 12, 12-bis, 12-ter, 12-guater = 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. Al fini dell’'immediata attwazione del presente decreto, il
Ministro dell'economia e delle finanze a' autorizzate ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Alle attivita' previste dal presente decreto, con esclusione di
guanto stabilito ai sensi dellfarticelo 12, le amministrazioni
pubbliche intereszate provvedono neli limiti delle risorse
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e

senzd nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblieca.



